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Ustica: rassegnatevi 
dovete dirci la verità 
ANDREA BARBATO 

1 segreti di quella sciagura sono chiusi in un cas­
setto-, disse in Parlamento nel ] 986 Giuliano 
Amato, La sciagura e quella di Ustica, 27 giu-
imo 1980 11 cassetto è rimasto chiuso, e anzi 

m^m^mm non si sa neppure a chi appartenga Tredici an­
ni sono tanti, per una stona non risolta Tredici 

anni di menzogne di Stato, di interessati silenzi, di insabbia­
menti, sono poi uno scandalo. Oggi, ripercorrendo il volo 
da Bologna a Palermo, i parenti delle ottantuno vittime del 
Dc-9 dell'ltavia vogliono ricordare si ì loro congiunti, ma 
anche rammentare a tutti che, di anno in anno, l'Italia dei 
governi, degli alti gradi militari, dei servizi segreti ha conse­
gnato all'anno successivo un segreto intatto. A volte, e sem­
brato di essere più vicini alla verità, di sfiorarla; altre volte, 
appassionati documenti politici (come la relazione Gual­
tieri alla commissione Stragi nel 1990) hanno portato l'ac­
cusa di reticenza fino ai più alti livelli, fino a sfiorare mo­
struose responsabilità politiche e istituzionali. Ogni volta, si 
0 tornati a zero, a rimasticare le ipotesi della bomba a bor­
do, della fatalità, dell'incidente, dell'attentato, perfino di 
quel -cedimento strutturale-che fu la prima assurda spiega­
zione. Relazioni reticenti, indagini talvolta timorose, perizie 
contraddittorie, hanno segnato questa stona, che il giorna­
lismo d'inchiesta ha riaperto molte volte, ma invano. Rara­
mente si era misurata una cosi blindata resistenza, e insie­
me l'impossibilità - per l'opinione pubblica - di aprire un 
varco nelle menzogne ufficiali 

Per tredici anni, le istituzioni sono state raggirate dai po­
chi che conoscono la verità, e che contavano evidentemen­
te su un oblio collettivo. Fin da quando palazzo Chigi parlo 
di un -ordigno», e Cossiga chiese indagini approfondite: tut­
to invano. Alcuni ministri (non solo della Difesa) hanno 
ignorato, o coperto i testimoni reticenti. Gli alti gradi delle 
Korze armate - da ultimo anche inquisiti - non hanno mai 
collaborato sinceramente con le indagini, hanno ereditato 
archivi scottanti, hanno forse cancellato prove e tracce ra­
dar. Nel novembre dell'88, alla -festa delle aquile- di Poz­
zuoli, il capo di Stato maggiore della Difesa ammiraglio 
Porta arrivò a dire che i vertici militari facevano -sforzi tre­
mendi per non cavalcare il furore delle Forze armate- con­
tro !»• accuse e le insinuazioni. Solo anni dopo la strage si 
recuperarono i relitti del Dc-9, ma molte prove, molti rac­
conti di testimoni sono caduti nel nulla o mai raccolti. Le 
autopsie delle vittime non sono state fatte, non si e trovata 
traccia di molli nastri e trascrizioni di radar una commis­
sione tenico-amministrativa ministeriale ha dato risiili.iti ri­
dicolmente minimizzatori. Che ci siano stati dcpistaggi. oc­
cultamenti di prove e distruzione di testimonianze, è indub­
bio. Ma né il ministero della Difesa, né i vertici aeronautici 
hanno mostrato di voler cercare le spiegazioni. Se é vero -
come é inconfutabile - che vi é stata copertura dolosa della 
verità, bisognerebbe perseguire chi l'ha ordinata, tollerata, 
protetta. 1 politici sono invece apparsi, nel loro aiolo mini­
steriale, talvolta portavoce passivi delle tesi militari, e la pe­
rizia tuttora migliore ha giudicato -inattendibili-1 dati forniti 
dall'Aeronautica. 

M a perché continuare...' Tutto questo lo abbia­
mo detto e scruto molte volte, in questi tredici 
anni, magari facendoci accusare di scandali­
smo, di antimilitarismo, di lesa patria. Qualche 

^ ^ ^ ^ _ _ spiraglio si è aperto, qualcuno ha ammesso 
possibili «errori», la magistratura non rinuncia: 

ma é ancora poco. Come ha detto un democristiano in 
commissione Stragi, «sono stati lesi gli interessi vitali dello 
Stato». Già, ma da chi? Chi ha oscurato e travestilo la verità? 
Generali felloni, politici bugiardi o servizi segreti obliqui? 
Chi ha bniciato documenti, ostacolando l'inchiesta? E noi 
ancora ci rigiriamo con le ipotesi: il missile, l'aereo Nato, il 
caccia libico... Perché tacque il generale Rana, quando les­
se il contenuto dei nastri rader? Perché Formica, che aveva 
saputo molto da Rana, non informò il Parlamento? Perché 
Lagorio sposò la tesi superficiale delle Forze armate? F. qua­
le fu il ruolo del generale Bartolueci. capo di Stato maggiore 
dell'Aeronautica del tempo? 

Il dramma si fa più fosco e insopportabile se riflettiamo 
sui latto che lo scandalo di Ustica non è l'unico. Un mese 
dopo la caduta dell'aereo, vi fu la strage alla stazione di Bo­
logna. Ma sempre, da piazza Fontana in poi. la verità è ve­
nuta a mancare, nelle tragedie e negli attentati. I grandi mi­
steri italiani resistono, e vi si potrebbe includere anche il ca­
so Cirillo, il caso Gladio e molto altro. Tangentopoli ha tro­
vato i suo. pentiti, il terrorismo i suoi, persino la mafia pre­
senta loquaci fuorusciti, che rivelano trame e complicità. Al 
cospetto di Ustica, ma anche dell'ltalicus. o di piazza della 
Loggia, non si è invece mai alzato nessuno per dire «io c'e­
ro-, o -io so chi c'era-. Che vuol dire questo? 

Che potenti complicità, poderose minacce e grandiosi 
interessi imbavagliano i potenziali pentiti. Che le menzo­
gne di Stato hanno spiegazioni cosi gravi, che la verità di­
venta inconfessabile. 

Quest'Italia elle sta voltando pagina, che attraversa una 
stagione di grandi mutamenti politici e istituzionali, non de­
ve solo inseguire e punire i corrotti. Deve rovesciare i cas­
setti, spalancare gli archivi, espugnare i nascondigli dei se­
greti. Deve sapere chi l'ha tradita: il futuro, per esistere, ha 
bisogno di un passato trasparente. La verità su Ustica, e su 
molto altro,* sepolta nel cuore dello Stato, ed é II che biso­
gna riportarla alla superficie: per dovere verso le vittime, ma 
anche verso tutti noi. 
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Wojtyla sferza i cattolici corrotti poi lancia un appello al paese: «Italia non dividerti» 
Scudocrociato: respinte le dimissioni del segretario, ma si allungano i tempi del rinnovamento 

La De in purgatorio 
D Papa: «Avete sbagliato, ora rinnovatevi » 
Martinazzoli si affida a un referendum 

Attacco Usa contro Tirale 
colpita con missili la sede 

dei servizi segreti di Baghdad 
Attacco a sorpresa nella notte, alle 23 ora italiana, 
di missili americani contro la sede dei servizi segreti 
iracheni a Baghdad. L'attacco «attentamente pianifi­
cato» e condotto con missili tomahawk dalla mari­
na, secondo quanto ha comunicato la Casa Bianca, 
e stato deciso dopo che l'Fbi aveva «acquisito la 
convinzione che Bagdad è implicata nel tentativo di 
assassinare l'ex presidente George Bush». Il tentati­
vo di assassinio sarebbe avvenuto nel corso della vi­
sita di Bush nel Kuwait nell'aprile scorso. Alcune 
persone erano state arrestate e sono attualmente 
sotto processo alla Corte di sicurezza dell'emirato. 
Nella serata di ieri Clinton si 6 rivolto alla nazione 
con un messaggio televisivo. 

«La sana critica si esprime in modo da non rompere 
con le esperienze del passato»: cosi il Papa si rivolge 
alla De lacerata di fronte alla «svolta» di Martinazzo­
li. Venerdì la Direzione s'era aperta con le dimissio­
ni del segretario (subito respinte) e s'era conclusa 
con un rinvio. Il 15 luglio si riunisce l'Assemblea co­
stituente, in autunno il congresso. 11 nuovo nome? 
Martinazzoli propone un referendum fra gli iscritti. 

FABRIZIO RONDOLINO ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Anche il Papa 
scende in campo nello scontro 
sul futuro della De. Dopo aver 
sferzato i politici de corrotti, in­
vita piazza del Gesù a non li­
quidare l'esperienza storica 
dei cattolici impegnati in politi­
ca. Contro le tendenze separa­
tiste e la Irammentazione poli­
tica, il Papa ha sollecitalo ieri 
«un rinnovamento a favore del­
l'unità non soltanto dei cattoli­
ci, ma di tutti i cittadini». Intan­
to Martinazzoli frena la «svol­

ta»: una lunghissima riunione 
di Direzione, venerdì, s'è con­
clusa con un rinvio. Martinaz­
zoli si era dimesso, ma la Dire­
zione lo aveva invitato a rima­
nere. La sola certezza, per ora, 
è che il 15 luglio si riunirà l'As­
semblea costituente. Dovreb­
be essere però un congresso, 
in autunno, a prender» le deci­
sioni ultime. Quanto al nome. 
Martinazzoli insiste nel cam­
biarlo ma propone un referen­
dum fra gli iscritti. 
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La morte politica della De segue di pochi mesi quella del l'si 
Il confronto 0 inevitabile E il Psi. almeno nel mio personale 
rendiconto, ne esce annichilito bcome slogliare un rotocal­
co patinato (Psi ) e un romanzo di Dostoevskij ( De ) Da una 
parte resta memoria sopialtulto dei ghingheri, delle sceno-
gralie. di una piccola grandeur cortigiana che ha invaso ru-
morosamente la cronaca e appena scalino la stona Dall'al­
tra parte morte, rapimenti, segreti, rimorsi, vendette, le pas­
sioni più oscure, mezzo secolo di un potere cosi profondi» 
da possedere, con pan forza, la misura della lamiglia, del ti­
nello, dei sabati sera televisivi, e quella dei grandi intngh: 
planetari, delle alchimie finanziane, dei palli col diavolo 

Di fronte alla morte si vorrebbe essere più equanimi Ma 
da che mondo e mondo, e forse ingiustamente, desia mag­
giore sgomento la scomparsa di chi lascia mollo da ricorda­
re. Quel molto, nel caso della De. è anche molto terribile Si 
mormora che comprenda anche la formula di qualche 
esplosivo. Ma non è meno terribile lasciare ai posteri, come 
è capitato al Psi. solo la formula di qua le he cocktail 

MICHELESERRA 

Fondi neri Sisde 
Già un arresto 
Bufera sugli 007 
L'ex direttore amministrativo del Sisde, Maurizio 
Broccolctti, e stato arrestato con l'accusa di pecula­
to. Sotto inchiesta anche i vertici del servizio segreto 
civile. I giudici hanno scoperto un giro di «fondi neri» 
di 15 miliardi gestiti attraverso un'agenzia turistica 
di copertura. Forse non si tratta di corruzione, ma di 
soldi utilizzati per operazioni illecite. Ascoltato co­
me testimone Angelo Finocchiaro. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Dopo daffare» 
Contrada il Sisde e nuovamen­
te nella bufera. Ieri e- stato arre­
stato con l'accusa di peculato 
l'ex direttore amministrativo 
del servizio segreto, Maurizio 
Broccoletti, attualmente vice­
prefetto in servizio al Viminale, 
mentre i vertici del Sisde sono 
finiti sotto inchiesta. L'ordine 
di custodia cautelare era stato 
chiesto dal sostituto procurato­
re di Roma, l-eonardo Frisimi, 
che indaga insieme ai colleghi 
della Superprocura. Gli inqui­
renti hanno scoperto un giro di 
«fondi neri» di circa 15 miliardi, 
depositato su conti bancari in­

testati ad agenti del servizio e a 
loro familiari. Soldi che transi­
tavano attraverso un'agenzia 
turistica fantasma Solo corru­
zione? Non sembra. Si ipotizza 
che quei soldi in realtà servis­
sero per finanziare operazioni 
coperte. Sul conto di Brocco-
letti, e stato accertato, era stato 
depositato un miliardo. L'in­
chiesta dei giudici di Roma si 
preannuncia irta di difficoltà, 
anche per ti clima particolar­
mente teso- c'è già chi ipotizza 
che dietro questo scandalo 
che coinvolge il Sisde ci sia la 
mano di qualche settore istitu­
zionale concorrente. 
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Al Senato Usa decisivo il sostegno del vicepresidente Gore. Ora deciderà il Congresso 

Il piano Clinton passa per un solo voto 
Gli americani ricchi pagheranno più tasse 

Cossiga 
condannato 
per ingiurie 
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Il piano economico del presidente Clinton ha su­
perato l'insidiosissima prova del Senato america­
no. È passato con un solo voto di scarto, quello 
del vice presidente Al Gore. Nonostante le molte 
modifiche che si è visto imporre da ampi settori 
del Congresso, il presidente ha comunque rag­
giunto l'obiettivo di varare una politica fiscale che 
distribuisce equamente i sacrifici. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. Per un solo 
voto, quello del vice presi­
dente Al Gore, il Senato ame­
ricano ha approvato il piano 
economico di Clinton. Dopo 
un dibattito teso, che si e pro­
tratto fino alle 3 dì notte, il 
conto dei voti è risultato di 49 
contro 49. Il sì di Gore, che 
presiedeva la seduta, è cosi 
risultato decisivo. Per diven­
tare esecutivo il piano dovrà 
ora passare l'ultimo vaglio di 
una commissione mista dei 
due rami del Congresso inca­
ricata di unificare i due diver­
si progetti. L'opposizione re­
pubblicana e di settori della 
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stessa maggioranza demo­
cratica ha introdotto sostan­
ziali modifiche agli originari 
progetti del presidente. Il 
presidente Bill Clinton, co­
munque, è riuscito a imporre 
una politica fiscale che non 
solo persegue una riduzione 
reale del deficit federale ma 
introduce una equa divisione 
dei sacrifici, ribaltando la lo­
gica degli anni del «rcagani-
smo». La parte più salata del 
conto la pagheranno le fami­
glie americane che guada­
gnano più di 100 mila dollari 
all 'anno. 

La terra trema in Sicilia 
Epicentro vicino a Cefalù 
Paura ma nessuna vittima 
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M Dopo i risultati clamorosi delle 
elezioni dell'altra settimana, che han­
no decretato la fine definitiva dei parti­
li politici, qui da noi si 0 creata una si­
tuazione paradossale. Non ci sono più 
•loro» i grandi ladri a scorazzare per la 
città tacchinati nelle loro auto blu. Il 
Paese e stato portato via ai banditi di 
regime che giustamente o sono in ga­
lera o si vergognano a (arsi vedere in 
giro, ma sono in mano alla Lega al 
Nord, al Pds al Centro, alla Rete e al 
Msi e a qualche resto di De al Sud. 
Queste ultime sono misere frattaglie 
del vecchio regime. D'accordo, abbia­
mo vinto: la rivoluzione ha trionfato 
ma paradossalmente a governare il 
paese, chiusi nella loro fortezza di 
Montecitorio, protetti dall'immunità 
parlamentare, ci sono sempre i «male­
detti». Ma che c'entra questo Parla­
mento di Tangentopoli col paese rea­
le ' D'accordo, anche noi siamo com­
plici, abbiamo subito, con spinto da 
sudditi, il loro «modo» di concepire la 
covi pubblica e di gestire lo Stato: abi­
lissimi nel rinforzare, conservare e am­
pliare il loro potere fino ad assogget­
tarci tutti ad una feroce dittatura parti­
tica: la più subdola e incredibile ditta­
tura della storia moderna, perchè ma­
scherata da democrazia parlamentare 
col sorriso ineffabile della libertà. Ma 
la loro più grave colpa è stala quella di 
non aver mai pensato minimamente a 
costruire uno Stato sociale, «laro» han 
fatto esattamente l'opposto, hanno 
costruito un paese pieno di autostra­
de, di auto inquinanti, di inutili e mai 
competitive acciaierie, di periferie in­
viabili. Tutto con un unico volgare 
obiettivo il loro profitto, mai la nòstra 

La nostra grande 
incredibile 
rivoluzione 

PAOLO VILLAGGIO 

felicità. Però hanno edificato le loro 
fortezze, le loro fortune Tutto l'abbia­
mo pagato noi coi nostri miserabili sti­
pendi tanto vomitati, insanguinati e 
sofferti in miserabili vile, piene di in­
farti e di morti disumane nelle corsie 
di fatiscenti ospedali. Vedete vorrei, e 
poi non ne parlerò mai più, ve lo giu­
ro, perchè mi sono rotto i coglioni an­
ch'io, spiegarvi perché Tangentopoli 
non menta'nessun colpo di spugna né 
pietà. Bisogna essere implacabili con 
•loro» perche e stato un affare vera­
mente ripugnante, fi stato orrendo e he 
i farabuttohi abbiano truccalo con le 
loro tangenti tutti gli appalti e ci hanno 
[atto pagare almeno cinquanta volte 
di più quello che si doveva spendere 
per tutte le opere pubbliche. La cosa 
che più ci fa incazzare è che tutta que­
sta mostruosa valanga di soldi che ci 
hanno rubati li hanno solo usati per 
consolidare gli strumenti delle bande, 
per potenziare la loro capacità di fur­
to Per costruire uno Stato efficiente 
bastava investire nel sociale solo un 

terzo di tutto quello che ci hanno ru­
bato, ma niente di tutto questo è suc­
cesso. La loro avidità è stata patologi­
ca. Abbiamo vissuto per quarantanni 
in uno Stato assolutamente assente e 
questo lo sa bene chi come me è in 
difficoltà, ma poi voi poveri lo sapete: 
nientedi niente, né case, né scuole, né 
ospedali, né prevenzioni per i possibili 
deviami, né diritto di cittadinanza per 
gli handicappati. Solo uno Stato fero­
ce nel punire e nel reprimere e che se 
ne folte di prevenire. Che ti umilia con 
la sua carità e delega al volontanato 
cattolico tutti i problemi delle mino­
ranze povere. Se uno di noi disgraziati 
si ammala è fottuto, se una povera 
madre ha Li disgrazia di avere un figlio 
tossicodipendente e si volta indietro a 
chiedere aiuto per vedere se lo Stato è 
presente, non lo vede mai. C'è solo 
una macchina pronta a punire, e non 
gli rimane purtroppo, come è succes­
so a una povera donna di Savona, che 
ucciderlo a martellate. Poi l'apparato 
che si sente in colpa l'assolve e la 

manda a morire di dolore sulla tomba 
del figlio. Ora la merda, questo mare 
di merda è venuto a galla. La nostra vi­
ta è una sola, non un fuoco d'artificio 
che si spara alla fine di una festa, e lo­
ro ce l'hanno scippata. Ci hanno fre­
gato tutto, ma proprio tutto quello che 
con tanta fatica avevamo guadagnato, 
vomitato e sofferto e loro a imboscare 
e a trafugar soldi nelle banche svizzere 
e a Singapore, E noi a invecchiare e 
ancora a soffrire, mai partecipi, mai 
invitati alla festa, mai una fettolina di 
torta. Solo pagare, lavorare e ancora 
più tasse e ancora più lavoro. Questo 
per quarant'anni: tutta la mia vita! Uni­
co conforto morire di fronte alla loro 
Tv di merda. Noi, sappiatelo voi a 
Montecitorio, ne abbiamo i coglioni 
pieni, siamo inferociti, quello che è 
successo non lo sottovalutate, è stato 
una grande, magnifica, incredibile ri­
voluzione, silenziosa e incruenta e vi 
piaccia o no l'abbiam (atta proprio noi 
poveracci non gli studenti incazzati e 
gli intellettuali frustrati. Abbiamo final­
mente alzato la testa e da sudditi forse 
stiamo diventando dei cittadini. Le 
merdacce non siamo solo noi come 
sempre, ma lo siete anche voi barricati 
la dentro! Però vi lamentate, minaccia-
teche andremo alla malora: si perché 
secondo voi dove ci avete portato? E 
non rompeteci le palle col quinto pae­
se industrializzato, che anche quello è 
merito del nostro lavoro non delle vo­
stre tangenti! A pensarci bene siete an­
che cretini perché fingete di non capi­
re perché persino uno come Bossi 
prende tanti voti. Ma andate tutti af-
fanculo! 

Baby-pilota (9 anni) 
sull'auto aveva 
oro, anni e droga 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. «Non mi potete 
arrestare, sono piccolo'». No­
ve anni, capelli corti, t-shirt. 
Ciro, è stato fermato alla gui­
da di una 126 rossa a bordo 
della quale c 'erano dicci chi­
li d'oro, due grammi di co­
caina, una pistola, 11 proiet­
tili calibro 38 e una borsa 
piena di indumenti. È acca­
duto a Torre del Greco, la cit­
tà dei «muschilli», i minoren­
ni usati dalla camorra come 
corrieri. Il bambino, la cui 
destrezza ha sbalordito i po­
liziotti, ò stato fermato dopo 
un breve inseguimento. Arre­
stata la madre per possesso 
di pistola, droga e beni di 
provenienza sospetta. Il pa­
dre, sorvegliato speciale, è ri­
sultato irreperibile. Il piccolo 
Ciro è stato affidato alla non­
na paterna. 
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Infanzia 
senza spazi 

liberi 
ANNA OLIVERIO FERRARIS 

I giochi all'aperto 
prevengono i disagi 
psichici dei minori. 
Ma quanti bambini 
dispongono oggi de­
gli spazi liberi (an­
che dal controllo dei 
loro genitori) dove 
poter eostruire la 
propria personalità? 
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